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Organo di revisione

Verbale n. 40 del 20 aprile 2026

               RELAZIONE SUL RENDICONTO 2025

L’Organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 
2025, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione 2025 operando ai sensi e nel rispetto:

 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»;

 del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3;

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011;

 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità;

 dei principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli enti locali approvati dal 

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

presenta

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo 
schema  di  rendiconto  per  l’esercizio  finanziario  2025  della  Provincia  di  Pisa  che  forma  parte 
integrante e sostanziale del presente verbale.

Pisa 20 aprile 2026

L’Organo di revisione

Dott. Giacomo Orazzini 

D.ssa Giovanna Evangelista

Dott. Lauro Alessandri
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Introduzione

I  sottoscritti  Dott.  Orazzini  Giacomo,  D.ssa  Giovanna  Evangelista  e  Dott.  Lauro  Alessandri, 

revisori nominati con delibera dell’Organo consiliare n. 16 del 15/04/2025;

 ricevuta in data 08/04/2026 lo schema del rendiconto per l’esercizio 2025, approvato con 
Decreto del Presidente n. 39 del 07/04/2026, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi 
del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di 
seguito TUEL):

a) Conto del bilancio;

b) Conto economico (*); 

c) Stato patrimoniale (**); 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 visto il bilancio di previsione degli esercizi 2026-2028 con le relative delibere di variazione 
per gli enti che hanno già approvato il bilancio di previsione; 

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del TUEL;

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

 visto il d.lgs. 118/2011;

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali;

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 98

           del 27/07/2006 e modificato con Delibera Consiliare n. 93 del 19/09/2007.

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento;

 visto l’incontro tenutosi in data 14 aprile  2026 alla  Presenza della Dr.ssa Fioravanti  per 
analisi di alcuni aspetti del rendiconto;

 il  controllo  contabile  è stato svolto in assoluta  indipendenza  soggettiva  ed oggettiva  nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;

 si  è  provveduto  a  verificare  la  regolarità  ed  i  presupposti  delle  variazioni  di  bilancio 
approvate nel corso 2025 dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai 
dirigenti, anche nel corso dell’esercizio provvisorio;

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2), è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio:
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L’Ente non ha attivato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale;

L’Organo di revisione, nel corso del 2025,  non ha rilevato gravi irregolarità contabili  o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

L’Organo di revisione ha verificato che:

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla BDAP ;

- l’Ente  non ha provveduto al caricamento dei dati  del rendiconto 2024 in BDAP attraverso la 
modalità “approvato dalla Giunta”, ma ha provveduto al caricamento dei dati per il controllo che ha 
dato esito positivo;

- l’Ente ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi 
mossi dalla Corte  dei conti  in sede di controllo,  nonché dei rilievi  non recepiti  degli  organi  di 
controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n.  
33/2013;

- l’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in  
sede di applicazione dell’avanzo libero, non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 
del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dall’art.187 
co. 3-bis del TUEL salvo quanto previsto dall’art.18-bis del D.l. 113/2024;

- l’Ente  non ha dato evidenza nell’apposito allegato dei contratti di partenariato pubblico-privato 
previsto dal principio contabile 4/1 come modificato dal DM 10/10/2024:

- nel caso di lavori pubblici di somma urgenza, sono state rispettate le tempistiche stabilite al riguardo dall’art. 
191 co.  3  del  TUEL,  anche alla  luce di  eventuali  deroghe previste  dalla  normativa emergenziale  e  dalle 
conseguenti ordinanze di protezione civile;
 
- nel corso dell’esercizio 2025 non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153 co. 6 del TUEL per 
il  costituirsi  di  situazioni,  non compensabili  da maggiori  entrate o minori spese, tali  da pregiudicare gli  
equilibri del bilancio;

- in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso i conti della loro 
gestione, entro i termini di legge, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233. 

I conti resi hanno ottenuto il visto di conformità del conto alle scritture contabili dell’Ente e l’Organo di  
revisione si esprime in tale sede in maniera favorevole alla loro approvazione.

- l’Ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del d.lgs. 174/2016 ai 
fini della trasmissione, tramite il servizio SIRECO, dei conti degli agenti contabili;

- l’Ente  non ha predisposto, secondo le modalità previste dalle note metodologiche di SOGEI le seguenti 
rendicontazioni perché non ricorre la fattispecie: 

 scheda di monitoraggio e rendicontazione delle risorse aggiuntive assegnate per il 2025 e finalizzate  
al potenziamento dei servizi sociali comunali;
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L’avanzo di amministrazione al 31/12/2025 

Componente Importo (€)
Fondi vincolati 21.364.887,98
Fondi accantonati 29.371.244,00
Fondi destinati agli investimenti 2.513.134,66
Avanzo libero/non vincolato 17.150.733,36
Totale avanzo di amministrazione 70.400.000,00
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obiettivi annuali sui termini di pagamento delle fatture commerciali a tutti i dirigenti responsabili, 
nonché a quelli apicali delle rispettive strutture, con integrazione dei rispettivi contratti individuali 
con integrazione dei rispettivi contratti individuali tali per cui in caso di non rispetto dei tempi di 
pagamento sia prevista l’applicazione di una penalità sulla retribuzione di risultato, per una quota 
della stessa avente un peso non inferiore al 30 per cento.

- che l’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, D.L. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante 
l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal  
d.lgs. n. 231/2002, e l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 33/2013 
nonché l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici, in particolare:

o indicatore di tempestività dei pagamenti (annuale) -10,65
o tempo medio ponderato di pagamento (annuale) -11 gg
o tempo medio ponderato di ritardo (annuale) 19

Analisi degli accantonamenti

Fondo crediti di dubbia esigibilità

L’Organo di revisione ha verificato la regolarità della metodologia di calcolo del fondo crediti di 
dubbia esigibilità.

Le modalità di calcolo utilizzate nel preventivo 2025/2027, per il principio della costanza devono 
essere applicate anche per il calcolo nel rendiconto 2025. 

L’Organo di revisione ha verificato che:

- l’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato All. 4.2. al 
D. Lgs.118/2011 e smi;

- l’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità  non si è  avvalso della facoltà di cui 
all’art.107-bis, D.L. n.18/2020 come modificato dall'art. 30-bis del D.L. n. 41/2021 .che consente 
nella quantificazione del FCDE da accantonare nel risultato di amministrazione 2025 (entrate titolo 
1 e 3), di calcolare la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in 
luogo di quelli del 2021.
L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 6.000.000,00.

Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato:

1) l’eventuale  e motivata eliminazione di  crediti  iscritti  fra  i  residui  attivi  da  oltre tre  anni  dalla  loro 
scadenza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti, per euro 6.000.000,00 e contestualmente iscritti  
nel conto del patrimonio;

2) la corrispondente riduzione del FCDE;

3) l’elenco  dei  crediti  inesigibili  o  di  difficile  esazione  stralciati  dal  conto  del  Bilancio  allegato  al  
rendiconto;
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Fondo anticipazione liquidità

L’Ente non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del D.L. n. 35/2013 
convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento.

Fondi spese e rischi futuri

Fondo contenzioso

L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo 
rischi  da contenzioso  per  euro  21.768.668,52,  determinato secondo  le  modalità  previste  dal  principio 
applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da  
sentenze e le quote accantonate risultano congrue.

Con  Determina  n.  439  del  12/03/2026,  è  stata  effettuata,  una  valutazione  dell’esposizione 
finanziaria dell’Amministrazione, tenuto conto dei criteri di rischio soccombenza quale passività 
potenziale  certa,  probabile,  possibile,  remota,  come definiti  dalla giurisprudenza della  Corte dei 
Conti (ex pluribus Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Campania deliberazione 
Campania/240/2017/PRSP),  per  cui,  sulla  base  dei  suddetti  criteri  e  tenuto  conto,  altresì,  del 
particolare  orientamento  della  Corte  di  Conti  Sezione  Controllo  della  Toscana  (deliberazione 
n.54/2021/PARI;  deliberazione  n.15/2022),  è  stato stimato necessario un accantonamento  pari  a 
Euro 21.768.668,52 comprensivo di Euro 119.250,00 per spese legali,  250.000,00 per franchigie 
come da determinazione n. 314 del 24/02/2026 ed Euro 2.488.639,01 a titolo precauzionale per le 
pretese  di  2  ditte  appaltatrici  di  lavori  che  hanno  posto  riserve  su  due  interventi  dalle  stesse 
realizzate, che non sono ancora divenute contenzioso.

Dalla  ricognizione  del  contenzioso  a  carico  dell’ente  esistente  al  31/12  è  stata  calcolata  una  passività  
potenziale probabile di euro 21.768.668,52, in diminuzione rispetto alla passività potenziale dell’anno 2024 
pari ad € 21.934.201,24, grazie all’andamento favorevole delle sentenze.

L'ingente accantonamento, superiore a 21 milioni di euro, riflette un approccio prudenziale volto a 
coprire integralmente le somme oggetto di contenzioso. Nello specifico, oltre 14 milioni di euro sono 
riconducibili a due sole vertenze, per le quali è stato stimato un rischio di soccombenza del 51%

L’Ente, sulla base dell’esposizione al rischio da contenzioso, ha pertanto ridotto l’accantonamento del fondo,  
liberando risorse proprie, pari ad euro -165.532,72 €. 

Viene riportato il seguente prospetto, nel quale viene fatta distinzione delle modalità di finanziamento del  
contenzioso sopra richiamato, ossia distinguendo tra risorse generali e risorse derivanti da leggi e principi  
contabili (Sanzioni per violazione codice della Strada). 

Viene inoltre riportato l’andamento degli importi a favore e corrisposti dalla Provincia di Pisa,
derivanti dagli esiti delle cause degli anni dal 2016 al 2022, dal quale emerge un generico basso rischio di  
soccombenza a cui la stessa è stata esposta. 
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A) Descrizione del contenzioso B) Valutazione del rischio soccombenza e accantonamenti ENTE

Oggetto della causa
Valutazione del rischio

1 132.072,97 € 2015 X

2 0,00 € 2018 X 50% 1.781,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

3 7.427,85 € 2019 4.819,00 € 4.819,00 € 457,00 € -4.819,00 € -4.819,00 € 0,00 € 0,00 €

4 177.696,97 € 2020 X 177.696,97 € 51% 4.997,00 € 177.696,97 € 177.696,97 € 177.696,97 € 4.997,00 € 0,00 € 0,00 € 177.696,97 € 0,00 € 177.696,97 €

5 20.839.869,48 € 2022 X 2.588.934,73 € 51% 13.232,00 € ### 2.588.934,73 € 2.588.934,73 € 0,00 € 13.232,00 € 0,00 € 0,00 € 2.588.934,73 € 2.588.934,73 € 0,00 €

6 6.914,21 € 2023 6.914,21 € 6.914,21 € 2.977,00 € -6.914,21 € -6.914,21 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

7 1.030,30 € 2022 X 0% 1.030,30 € 1.030,30 € 233,00 € -1.030,30 € -1.030,30 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

8 4.513,05 € 2023 X 0% 4.513,05 € 4.513,05 € 923,00 € -4.513,05 € -4.513,05 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

9 146.303,00 € 2023 X 370.000,00 € 100% 4.217,00 € 370.000,00 € 270.000,00 € 270.000,00 € 7.052,00 € 100.000,00 € 100.000,00 € 370.000,00 € 0,00 € 370.000,00 €

10 100.000,00 € 2019 X 100.000,00 € 100% 4.217,00 € 100.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 € 4.217,00 € 0,00 € 0,00 € 100.000,00 € 0,00 € 100.000,00 €

11 3.426.037,76 € 2019 X 3.426.037,76 € 51% 15.643,00 € ### 3.426.037,76 € 3.426.037,76 € 13.232,00 € 0,00 € 0,00 € 3.426.037,76 € 3.426.037,76 € 0,00 €

12 0,00 € 2024 X 3.511,46 € 70% 2.906,00 € 3.511,46 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3.511,46 € 3.511,46 € 3.511,46 € 3.511,46 €

13 98.625,28 € 2018 X 98.625,28 € 98.625,28 € 5.848,00 € -98.625,28 € -98.625,28 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

14 0,00 € 2024 X 0,00 € 50% 4.524,00 € 11.327,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

15 21.779,25 € 2024 X 21.779,25 € 51% 2.530,80 € 21.779,25 € 6.611,91 € 6.611,91 € 4.378,00 € 15.167,34 € 15.167,34 € 21.779,25 € 0,00 € 21.779,25 €

16 0,00 € 2024 X 50% 3.613,00 € 2.762,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

17 0,00 € 2024 X 60% 4.524,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

18 33.495,68 € 2017 X 16.747,84 € 50% 5.513,00 € 16.747,84 € 16.747,84 € 16.747,84 € 1.700,00 € 0,00 € 0,00 € 16.747,84 € 0,00 € 16.747,84 €

19 12.115.722,00 € 2025 X 12.115.722,00 € 51% 27.391,00 € ### 12.115.722,00 € 12.115.722,00 € 22.364,00 € 0,00 € 0,00 € 12.115.722,00 € 0,00 € 12.115.722,00 €

20 0,00 € 2025 X 51% 8.657,00 € 4.488,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

21 62.661,00 € 2025 X 62.661,00 € 60% 4.524,00 € 62.661,00 € 0,00 € 0,00 € 62.661,00 € 62.661,00 € 62.661,00 € 0,00 € 62.661,00 €

22 22.170,00 € 2025 X 11% 793,20 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

23 0,00 € 2025 X 5.000,00 € 50% 4.524,00 € 5.000,00 € 0,00 € 0,00 € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 € 0,00 € 5.000,00 €

24 45.377,00 € 2025 X 22.688,50 € 50% 2.757,00 € 22.688,50 € 22.688,50 € 22.688,50 € 2.906,00 € 0,00 € 0,00 € 22.688,50 € 0,00 € 22.688,50 €

25 515.438,92 € 154.631,68 € 154.631,68 € 12.046,00 € -154.631,68 € -154.631,68 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

26 162.900,00 € 2023 81.450,00 € 81.450,00 € 6.000,00 € -81.450,00 € -81.450,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

27 0,00 € 2025 X 51% 2.906,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totale   37.920.034,72 € 18.910.779,51 € 119.250,00 € 0,00 € ### 19.076.423,23 € 6.014.972,49 € 13.061.450,74 € 121.139,00 € -165.643,72 € 0,00 € -165.643,72 € 18.910.779,51 € 6.014.972,49 € 12.895.807,02 €

Accordi bonari    4.879.684,36 € 2.488.639,01 € 2.488.639,01 € 2.488.639,01 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € - 2.488.639,01 € 2.488.639,01 € -

42.799.719,08 € 21.399.418,52 €
SPESE LEGALI

121.139,00 € 121.139,00 € -1.889,00 € -1.889,00 € 119.250,00 € 119.250,00 €

SPESE PER FRANCHIGIE 248.000,00 € 248.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00 € 250.000,00 € 250.000,00 €

TOTALE GENERALE 21.934.201,24 € 8.503.611,50 € 13.430.589,74 € -165.532,72 € 0,00 € -165.532,72 € 21.768.668,52 € 8.503.611,50 € 13.265.057,02 €

21.768.668,52 € 8.503.611,50 € 13.265.057,02 €

21.934.201,24 € 8.503.611,50 € 13.430.589,74 €

-165.532,72 € 0,00 € -165.532,72 €
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ABILESinagri s.a.s. Società Agricola di 

Giannanti Adelino - RG 1609/15. 
Opposizione alla stima dell’indennità 
di esproprio determinata dal Comune 
di Peccioli (autorità espropriante) - 
Elettrodotto "Belvedere". Atto di 
opposizione alla stima dell'indennità 
di asservimento e di occupazione 
temporanea ex art. 54 DPR 327/01 e 
artt. 702 bis e ss Cpc

Corte 
d'Appello 
di Firenze

Ordinanza con cui il giudizio 
è sospeso fino al passaggio in 
giudicato della pronuncia sul 
ricorso iscritto al RG 1403/13 
del TAR Toscana.
Nel ricorso al TAR Toscana 
n. 1403/2013 è stata emanata 
sentenza non definitiva n. 
1075/16, ha dichiarato in 
parte irricevibile e in parte
inammissibile il ricorso 
principale, seguendone 
l’incontestabilità del 
provvedimento autorizzatorio 
dell’elettrodotto emesso dalla 
Provincia
di Pisa e del decreto di 
asservimento coattivo adottato 
dal Comune di Peccioli.
È stata, poi, emanata sentenza 
del TAR Toscana  n. 
1091/2017, depositata in data 
19.09.2017 con, fermo 
restando quanto stabilito con 
la sentenza non definitiva, 
sono stati accolti i motivi 
aggiunti proposti contro gli 
atti di ENEL distribuzione 
s.p.a., con condanna alle spese 
di quest’ultima. Il giudizio di 
fronte dalla Corte di Appello 
di Firenze R.G. 1609/2015 è 
ancora sospeso e nel 2018 i 
difensori di Sinagri hanno 
rinunciato al mandato. Durata 
presumibile del contenzioso 
non prevedibile 
(INVARIATO, VEDI 
VISURA DEL 21/01/25 DA 
PORTALE GIUSTIZIA SU 
CONDIVISO, STATO DEL 
FASCICOLO SOSPESO).

GIUDIZIO DI FRONTE 
ALLA CORTE DI 

APPELLO ANCORA 
SOSPESO  PER CUI  

NESSUN 
ACCANTONAMENTO

Diacci Nilo (R.G. 470/18) querela di 
falso su ingiunzione pagamento n. 
419/17 per verbale 87716X/2015 
(Autovelox)

Tribunale-
Sez. Civile 

di Pisa

Pendente. Alla scorsa udienza 
del giorno 02/10/2025 causa 
trattenuta in decisione con 
assegnazione dei termini per 
memorie conclusioanli e per 
memorie di replica. Duranta 
presumibile del contenzioso 
fino al 2026.

Considerato esito favorevole 
della decisione di primo grado 
e che non è ancora passata in 

giudicato, trattandosi di 
querela di falso, si stima 

rischio soccombenza al 50% e 
quindi per pagamento spese 
legali pari a euro 3.562,00 al 
50% per un importo di euro 

1.781,00,  per cui nessun 
accantonamento ad altro titolo 
trattandosi di mancato introito

Risarcimento danni all'autovettura a 
causa di urto contro cartello stradale 
09/09/17 D'Elia Marilena 
R.G.1383/19  CAUSA CONCLUSA

Giudice di 
Pace di 

Pisa

Con provvedimento del 
30.08.2023 del Giudice di 
Pace le parti hanno depositato 
le memorie conclusionali. In 
attesa di decisione. Pertanto 
durata presumibile entro la 
fine del 2024. Visura 
telematica del fascicolo risulta 
in stato riservato. Sentenza 
esecutiva.

Causa De Minicis/Regione Toscana 
R.G 239/2020. Espropri. Indennità di 
occupazione legittima

Corte di 
Appello di 

Firenze

PdiP costituita.In esito 
all'udienza del 03/2/2024 la 
Corte d'Appello di Firenze ha 
deciso la causa con decreto di 
inammissibilità n. 2891/2025 
pubblicato il 19.11.2025: 
"(...) La Corte di Appello di 
Firenze, (...) così provvede: 1) 
dichiara inammissibile il 
ricorso;
2) condanna i ricorrenti al 
pagamento dei compensi di 
causa che sono liquidati, in 
favore di ciascuna delle 
Amministrazioni, resistente e 
terza chiamata, in complessivi 
€ 5.000,00=, oltre accessori 
dovuti per legge, come in 
parte motiva; 3) dà atto che 
sussistono i presupposti nei 
confronti dei ricorrenti per 
l’applicazione dell’art. 
13/1quater dPR n.115/2002 
in materia di spese di giustizia; 
(…).” La decisione ha 
affermato, tra il resto, che 
“(…) Pregiudizialmente, deve 
essere dichiarata 
l’inammissibilità della 
domanda proposta dai 
ricorrenti, eccezione peraltro 
sollevata dalla Provincia 
chiamata, ma in ogni caso 
rilevabile d’ufficio dal 
giudice. (…).” per cui la 
suddetta eccezione è stata 
ritenuta fondata. Decisione 
non ancora passata in 
giudicato.

Impromed spa  R.G 1571/2022 -SGC 
Fi-Pi-Li – Interventi di miglioramento 
della sicurezza stradale e di 
adeguamento pavimentazioni e 
dispositivi di ritenuta – 1° lotto. (ATI 
Impromed spa/Cons.Coo “Contratto 
di appalto miglioramento sicurezza 
S.G.C. Fi-Pi-Li” con richiesta

Tribunale 
di Firenze-

Sezione 
Imprese

Nel 2013 è stata costituita la 
Commissione per accordo 
bonario,  la quale, in data 30 
settembre 2016, a 
maggioranza, ha formulato 
alle parti la proposta motivata 
di accordo bonario per euro 
239.664,64 oltre oneri 
accessori, con l’opinione
dissenziente dell’ing. Barbieri 
che propone, a tacitazione 
delle riserve, il riconoscimento 
di euro 2.588.934,73 oltre 
oneri accessori. Tale propoSta 
non ha avuto seguito. Nel 
2017 attivata da Impromed 
procedura arbitrale nella quale 
PdiP si è costituita e che non 
avuto seguito. Impromed 
s.p.a. ha iscritto a ruolo atto di 
citazione  R.G. n. 8143/2021 
di fronte a Tribunaledi 
Firenze- Sezione Imprese con 
richiesta di risarcimento danni 
per riserve pari a euro  
20.839.869,48 . Il tribunale di 
Firenze - Sezione Imprese con 
ordinanza del 25.01.2022 ha 
dichiarato propria 
incompetenza per materia e 
per territorio, con termini di 
legge per riassunzione E e con 
condanna di Impromed s.p.a. 
al apagmento delle spese di 
lite apri a euro 28.000,00. 
Impromed s.p.a ha riassunto 
la causa con atto di citazione 
in riassunzione di fronte al 
Tribunale di Pisa R.G. 
1571/2022 dove PdiP si è 
costituita. In datto giudizio è 
stata espletata CTU ed il CTU 
Ing. Magrotti ha depositato 
relazione del 18.06.2025, 
nella quale ha stimato 
l'importo delle riserve pari a 
complessivi euro 
1.245.212,59.  All'ultima 
udienza del giorno 
10/12/2025 la PdiP ha 
insistito per la chiamta a 
chiarimenti del CTU mentre 
controparte si è opposta 
chiedendo fissazione udienza 
precisazione conclusioni; il 
Giudice si è riservato. Durata 
presumibile del contenzioso 
fino al 2026.

La PdiP è esposta per la 
somma di euro 2.588.934,73, 

considerato che nella  
Commissione per accordo 
bonario in data 18 maggio 

2016, il componente di parte 
Impromed, in dissenso 

rispetto agli altri componenti 
della Commissione ha 

proposto, a tacitazione delle
riserve, il riconoscimento di 

euro 2.588.934,73 oltre oneri 
accessori.

ESTRA ENERGIE R.G 
73/2023Ricorso acquisito con prot. n. 
52570/2022 del 03/11/2022 diritto 
tributario – rimborso imposta 
addizionale provinciale all’accisa 
sull’energia elettrica per gli anni 2010 
e 2011    CAUSA CESSATA

Corte di 
Giustizia 
Tributaria 
di Primo 
Grado di 

Pisa 

Udienza 19 aprile 2023.Causa 
decisa con sentenza della 
Corte di Giustizia Tributaria 
di primo grado di Pisa n. 
149/2023, depositata in data 
09.06.2023 “(…) P.Q.M. La 
Corte, dichiara il difetto di 
legittimazione passiva della 
Provincia di Pisa. Condanna 
l’ Agenzia Dogane e 
Monopoli a corrispondere alla 
società ricorrente Estra 
Energie s.r.l. la somma di € 
6.914,21, oltre agli interessi 
legali ex art. 1284  c.c. dal 
4.5.2022 al saldo. Condanna 
l’Agenzia Dogane e 
Monopoli a rifondere alla 
ricorrente le spese di lite che 
liquida in € 1.489,00 per 
compenso, oltre accessori di 
legge. Compensa le spese di 
lite relative alla Provincia di 
Pisa. (…).”. Decisione 
impugnata da ADM di fronte 
a Corte di Giustizia Tributaria 
di secondo grado della 
Toscana con ricorso R.G. n. 
62/2024. Fissata udienza di 
trattazione il 02/12/25. Per 
l’udienza di trattazione del 2 
dicembre 2025 'appellante nel 
proprio atto "(...) dichiara di 
voler rinunciare all’appello ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 
44 del D.lgs. n. 546/1992, 
con compensazione integrale 
tra le Parti delle spese di lite 
del presente grado di giudizio, 
e chiede che Codesta On.le 
Corte adìta voglia dichiarare 
l’estinzione del presente 
giudizio di appello a spese 
integralmente compensate ex 
art. 44 D.lgs. n. 546/1992. 
Causa decisa con sentenza 
Corte di Giustizia Tributaria 
di II Grado della Toscana n. 
1399/2025, depositata il 
22.12.2025,  “(…) P.Q.M. La 
Corte di Giustizia Tributaria 
di secondo grado della 
Toscana dichiara l’estinzione 
del giudizio ex art. 44 D.lgs 
n. 546/1992 con 
compensazione delle spese. 
(…).” . Causa conclusa.

ILLUMIA S.P.A. addizione 
provinciale sulle accise percepite R.G 
279/2023    RISCHIO SOCCOMBENZA 
AZZERATO
 

Corte di 
giustizia 

Tributaria 
di Primo 
Grado di 

Pisa 

PdiP costituita in giudizio.  
Causa decisa con sentenza n. 
174/25 depositata il 
13/06/2025: "(...) P.Q.M. .... 
Dichiara il difetto di 
legittimazione passiva della 
Provincia di Pisa. Dichiara 
l’illegittimità del 
silenzio/rifiuto serbato 
dall’Agenzia delle Dogane 
sull’istanza avanzata da 
Illumina e per l’effetto 
condanna quest’ultima a 
rimborsare ad Illumina Spa. la 
somma di €. 1.030,30 oltre 
interessi nella misura legale a 
decorrere dalla data di 
comunicazione ad ADM della 
detta istanza. Compensa 
integralmente fra tutte le parti 
le spese di lite. (...).".

 RISCHIO 
SOCCOMBENZA 

INFERIORE AL 10% 
PERCHé AGENZIA 

DOGANE E MONOPOLI IN 
 CAUSE ANALOGHE HA 

RINUNCIATO 
ALL'APPELLO PER CUI 

NESSUN 
ACCANTONAMENTO  

HERACOMM  S.P.A. -notificato in 
data 19.12.2023 acquisito con prot. n. 
 64536/2023 del 20/12/2023 
ADDIZIONALI ENERGIA 
ELETTRICA R.G 21/24  RISCHIO 
SOCCOMBENZA AZZERATO
 

Corte di 
Giustizia 
Tributaria 
di Primo 
Grado di 

Pisa 

 PdiP costituita in giidizio. 
Causa decisa con sentenza 
della CGTIG di Pisa  n. 
334/25 pubblicata il 
03/12/25: “(...) P.Q.M. La 
Corte, in composizione 
monocratica, dichiara il difetto 
di legittimazione passiva della 
Provincia di Pisa e per l'effetto 
respinge la domanda contro di 
essa proposta dalla ricorrente. 
Compensa le spese di causa.”

 RISCHIO 
SOCCOMBENZA 

INFERIORE AL 10% 
PERCHé AGENZIA 

DOGANE E MONOPOLI IN 
 CAUSE ANALOGHE HA 

RINUNCIATO 
ALL'APPELLO PER CUI 

NESSUN 
ACCANTONAMENTO  

Ciampi Paolo e Paoletti Patrizia R.G.  
415/2023 atto di citazione per la 
condanna alla esecuzione delle opere 
di cui all’ordinanza del Tribunale di 
Pisa Repertorio 1642/2022 del 
26.08.2022 resa in R.G. 507/2019, 
nonché per la condanna al 
risarcimento dei danni patrimoniali e 
non patrimoniali, notificato in data 
08.02.2023 da Ciampi Paolo e 
Paoletti Patrizia contro Acque 
s.p.a./Comune di Cascina/Provincia di 
Pisa 

Tribunale 
civile di 

Pisa

PdiP costituita. 
Provvedimento del 
08.07.2024 con cui il Giudice 
ha formulato, ai sensi dell’art. 
185bis c.p.c. una proposta 
conciliativa, disponendo “(…) 
P.Q.M. PROPONE ex art. 
185 bis cpc il pagamento a 
carico dei convenuti in solido 
dell’importo complessivo di 
15.000,00 euro oltre 5000,00 
euro per spese di lite;  
RINVIA all’udienza del 21 
novembre 2024 h. 12:30 per 
verificare la volontà delle parti 
di aderire alla proposta 
conciliativa di cui al capo che 
precede; INVITA gli avvocati 
a far pervenire a questo 
giudice comunicazione in 
ordine all’eventuale 
raggiungimento dell’accordo 
prima dell’udienza di rinvio. 
(…).”  UDIENZA DEL 
02/12/24 svoltasi in 
trattazione scritta. I difensori 
delle parti costituite hanno 
depositato le rispettive note 
scritte, nelle quali per alcune 
parti è stata manifestata la 
disponibilità ad aderire alla 
proposta conciliativa ex art. 
185 bis c.p.c. formulata dal 
Giudice nel provvedimento 
dell’8 luglio 2024 chiedendo 
allo scopo un rinvio della 
causa ad altra udienza da 
tenersi in presenza.  Con 
verbale del 02.12.2024 il 
Tribunale di Pisa – per le 
motivazioni ivi riportate – ha 
così disposto: “(…) FISSA 
per consentire 
un’interlocuzione congiunta 
tra i difensori in ordine ad una 
possibile soluzione 
conciliativa l’udienza del 13 
MARZO 2025 (…)”. DA 
VALUTARE LA 
PROPOSTA 
CONCILIATIVA IN 
QUESTIONE. All'udienza del 
13.03.2025 causa rinviata a 
udienza del 16/10/2025 per 
trattative e poi a udienza del 
16/04/2026 per verifica esito 
trattative su proposta 
conciliativa del giudice. 
Durata presumibile del 
contenzioso fino al 2026.

RISCHIO SOCCOMBENZA 
CERTA AL 100%  

RICHIESTA DI 
INTERVENTO NON 

QUANTIFICATA, MA A 
TITOLO CAUTELATIVO 
ACCANTONARE EURO 
300.000,00 PER LAVORI 

COMMISSIONATi DALLA 
PROVINCIA DI PISA. PER 
RISARCIMENTO DANNI 

EURO 70.000,00 

Banchellini Maurizio R.G. 2367/19 
Ricorso per Accertamento Tecnico 
Preventivo (R.G 58/2024)SP24 della 
Fila - Accertamento rumorosità e 
richiesta interventi per evitare disturbo 
e deprezzamento immobile di 
proprietà vicino SP.  Per realizazione 
barriera fonoassorbente. E R.G 
58/2024 Ricorso per “S.P.64 della 
Fila” – richiesta condanna ad 
esecuzione interventi per evitare 
disturbo per rumorosità e 
deprezzamento immobile di proprietà 
vicino S.P. ed al pagamento di 
somme per il ritardo. 

Tribunale 
cCivile di 

Pisa

Prima udienza 12/09/24. A 
scioglimento della riserva 
assunta all’udienza del 
12.09.2024 tenutasi in 
trattazione scritta il Giudice 
con provvedimento del 
23.09.2024 ha rinviato 
all’udienza del 27.03.2025 
per la discussione orale. 
All'udienza del 30.04.2025 in 
trattazione scritta il Giudice 
rinvia all'udienza del 23.12.25 
con termini per deposito 
memorie. Fissata nuova 
udienza il 30/06/26. Durata 
presumibile contenzioso fino 
al 2026.

ALPIN SRL -Lavori stradali SRT 
439 Sarzanese Valdera - Variante al 
centro abitato di Castelnuovo Val di 
Cecina - R.G 11994/19 Atto di 
citazione (R.G. 2107/2024)

Corte 
d'Appello

Udienza in citazione d’appello 
il 05/02/2025. Con decreto 
del 03.12.2024 della Corte di 
Appello di Firenze l’udienza è 
stata differita, ex art. 349bis 
c.p.c., all’udienza del giorno 
30 maggio 2025 e detta 
udienza è stata sostituita dal 
deposito di note scritte ex 
art.127ter c.p.c. da Effettuarsi 
nel termine perentorio del 30 
maggio 2025. All'udienza del 
14/11/25 la CdA di Firenze 
rinvia all'udienza dell' 
11/09/26 per la rimessione 
della causa al Collegio. Durata 
presumibile del contenzioso 
fino al 2026.

Silvestro Debora (540/2024) Atto di 
citazione in riassunzione per querela 
di falso rilevata nel giudizio innanzi al 
Giudice di Pace di Pisa R.G. 
2311/2022 di opposizione a cartella  
esattoriale per verbali di contestazione 
di violazione del Codice della Strada.  

TRIBUNA
LE 

CIVILE 
DI PISA

La PdP si è costituita in 
giudizio. Espletata CTU 
grafologica. Relazione del 
CTU depositata in data 
01.12.2025: il CTU ha 
dichiarato che le firme 
contestate non sono 
ricondicibili alla ricorrente. Il 
CTU ha depositato istanza del 
24.11.2025 di liquidazione 
dei propri compensi pari a 
euro  3.511,46 non ancora 
liquidate dal giudice. 
Prossima udienza per 
discussione orale fissata al 
03/12/2026. 

SOCCOMBENZA 
PROBABILE AL 70%  PER 

SPESE DI CTU

Cantoni Simone R.G. 705/18 (R.G. 
149/2024). Riconoscimento rapporto 
di lavoro subordinato   CAUSA CESSATA

Corte 
d'Appello, 
Sez. lavoro 

Firenze

PdP costituita in giudizio di 
appello R.G. n. 149/2024 per 
l’udienza del 12/12/24. Causa 
pendente. In vista dell'udienza 
del 19.02.2026 Cantoni ha 
depositato atto del 
09.02.2026 di rinuncia agli 
atti, all'azione e alla pretesa 
sostanziale azionata contro la 
PdiP con impegno a pagare 
alla PdiP contributo 
onmicomprensivo per spese 
legali pari a euro 1.000,00. La 
PdiP con atto del 09.02.2026  
depostato in giudizo ha 
accettato la sopra indicata 
rinuncia. La Corte di Appello 
di Firenze deve pronunciarsi 
su tali atti. Durata presumibile 
del contenzioso fino al 2026.

CONSIDERATA 
RINUNCIA DA PARTE DI 

CANTONI RISCHIO 
SOCCOMBENZA 

INFERIORE AL 10% PER 
CUI NESSUN 

ACCANTONAMENTOFrascarelli Alessio (Tribunale del 
Lavoro di Pisa RG 1881/24)

Tribunale 
del Lavoro 

di Pisa

 Provincia di Pisa costituita in 
giudizio. Prossima udienza 
24/09/2025 per la discussione 
e la decisione da svolgersi in 
trattazione scritta.  Nuova 
udienza fissata per il 
05/03/2026 per la discussione 
e decisione.

NESSUNA RICHIESTA 
RISARCIMENTO DANNI. 
ESPOSIZIONE SOLO PER 
SPESE LEGALI STIMATE 

IN EURO 4524,00
Bonanni Giovanni + 8 - ricorso per 
risconoscimento incentivi tecnici 
Istanza R.G. 1663/2024

Tribunale 
del Lavoro 

di Pisa

PdiP costituita.Prossima 
udienza per discussione fissata 
per il giorno 08/10/26. 
Durtata presumibile del 
contenzioso fino al 2026.

VANNI DIEGO  (rg 1455/23 tar e 
motivi aggiunti) per l’annullamento 
della determinazione di differimento 
di accesso agli atti (doc.1), R.G 
142/2024

TAR 
Toscana

PdP costituita in giudizio. Al 
10/11/25 nessuna udienza 
fissata. (invariato al 20/01/26). 
Durata presumibile del 
contenzioso non prevedibile

NESSUNA RICHIESTA 
RISARCIMENTO DANNI. 

ACCANTONAMENTO 
SPESE LEGALI STIMATE 

IN EURO 3.613,00Zambotto Patrizia R.G. 1753/2024 
rapporto di lavoro - annullamento 
graduatoria selezione interna per 
conseguimentodifferenziali economici 
PEO

Tribunale 
civile di 
Pisa - 

Sezione 
Lavoro

PdP costituita in giudizio. 
Ricorso notificato il 30.01.25  
Durata contenzioso non 
prevedibile. Prima udienza 
fissata per il 10/12/25 per 
tentativo conciliazione. 
Rinvio udienza al 09/07/26 in 
trattazione scritta per 
discussione. Durata 
presumibile del contenzioso 
fino al 2026

RISCHIO DI 
SOCCOMBENZA 

PROBABILE AL 60% PER 
SPESE LEGALI

Bellini Dario R.G. 582/17 (R.G. 
2476/25 Cassazione). Riconoscimento 
indennità di risultato  

Cassazione 
      Corte 
di appello 
firenze sez. 

lavoro

Ricorso in cassazione 
notificato il 24.01.2025. PdiP 
costituita. Pendente Durata 
contenzioso non prevedibile. 
Non ancora fissata prima 
udienza. Al 20/01/26 
invariato. Durata presumibile 
del contenzioso non 
prevedibile

Granchi srl  R.G 689/2025. Atto di 
citazione R.G. 2089/19- Richiesta 
ricarcimento danni a seguito di 
annullamento vari atti P.A.E.R.P. I 
stralcio (piano cave) disposto con 
sentenza Tar Toscana n.64/2017, 
confermata da sentenza Consiglio di 
Stato n.2529/2018 -  

TAR 
Toscana 

riassunzion
e

PdP costituita in giudizio con 
incarico esterno. Al 14/04/25 
nessuna udienza fissata. Al 
20/01/26 nessuna udienza 
fissata. Durata presumibile del 
contenzioso non prevedibile.Causa Granchi s.r.l. R.G 3292/2025 

Appello per la riforma della sentenza 
TAR Toscana, Sez. IV, n. 1074/2024 
pubblicata il 30 settembre 2024 resa 
in RG 759/2023 

Consiglio 
di stato

Appello notificato il 
31.03.25. PdiP costituita in 
giudizio. Udienza pubblica il 
07/05/2026. Durata 
presumiibile contenzioso fino 
al 2026.

Nessuna richiesta di 
risarcimento danni. Vedi rigo 
corrispondenten a ricorso al 

TAR Toscana RG n 
759/2023 e relativi motivi 

aggiunti. Soccombenza 
probabile al 51% e stimate 

spese legali in euro 8.657,00
Paperini Massimiliano R.G 711/2025  
rapporto di lavoro - differenze 
retributive - risarcimento danni

Tribunale 
civile di 
Pisa - 

Sezione 
Lavoro

Udienza del 25/03/2026 per la 
discussione e la decisione. 
Durata presumibile del 
contenzioso fino al 2026

E-Distribuzione Spa . R.G 252/2025 . 
Ricorso ex art. 54 DPR 327/2001 
avverso la determinazione 
dell'indennità definitiva stabilita dalla 
Commissione Provinciale Espropri 
della Provincia di Pisa (Strada 
Vicinale di Postignano, in Comune di 
Fauglia)

Corte 
d'Appello 
di Firenze

Prima udienza il 23/04/2026. 
Durata presumibile del 
contenzioso fino al 2027

RISCHIO DI 
SOCCOMBENZA 

POSSIBILE AL 20% PER 
SPESE LEGALI 

Del Bigallo Cinzia R.G 1377/2025. 
Ricorso per mobbing, bossing e 
mansione superiore. 

Tribunale 
del Lavoro 

di Pisa

In data 17.11.2025 ricorrente 
ha presentata ricorso cautelare 
ex artt. 669 quater e 700 
c.p.c., R.G. 1377-1/2025  
PdiP costituita nel giudizio 
cautelare deciso con Decreto 
di rigetto n. cronol. 
6086/2025 del 31/12/2025 
"(...) ritenuto che il ricorso 
non sia meritevole di 
accoglimento; P.Q.M. rigetta 
il ricorso; spese al merito. 
(...)."-  Udienza di merito 
fissata il 16/06/2026. Durata 
presumibile del contenzioso 
fino al 2026

Risarcimento danni richiesto 
in via equitativa e non 

determinato. Si stima in euro 
10.000,00. RISCHIO 

SOCCOMBENZA 
POSSIBILE STIMATA AL 

50%

De Minicis Livia. R.G 23707/2025 . 
Riforma sentenza n. 1695/2025 della 
Corte d’Appello di Firenze, Sezione 
Prima Civile pubblicata il 02.10.2025 
resa nel procedimento R.G. n. 
2313/2022 in materia di indennità di 
esproprio

Corte di 
Cassazione

PdiP costituita nel giudizo in 
cassazione. Durata 
presumibile del contenzioso 
non prevedibile.Canoni demaniali annullamento atti 

ivi indicati (materia canoni demaniali) 
Regione Toscana  Atto di chiamata in 
causa (Primo Miglio) r.g. 14279/18    
CAUSA CESSATA

Tribunale 
di Firenze   
                  
                  
                  
                  
                

TRAP 
presso 

Corte di 
Appello di 
Firenze       
                  
                  
                  
                  
                  

        

2018     
         
2020

Ricorso in appello al TSAP di 
Roma. In esito all’udienza 
tenutasi in data 7 febbraio 
2024, il Tribunale Superiore 
ha rinviato per la precisazione 
delle conclusioni all’udienza 
del prossimo 8 maggio 2024. 
Durata presumibile 
contenzioso fino all'anno 
2025.Sentenza TSAP  del 
25/09/24: "(...) P.Q.M. 
Rigetta il ricorso e condanna 
la parte ricorrente al 
pagamento

BERRUGI DANIELA per 
l’annullamento del Decreto 
Presidenziale della Provincia di Pisa n. 
125 (proposta n. 3287/2022) 
divenuto efficace in data 7.12.2022 
“con il quale è stato approvato il 
progetto definitivo e dichiarata la 
pubblica utilità dell’intervento- R.G. 
425/2023  CAUSA CESSATA

TAR 
Toscana

Sentenza del TAR Toscana n. 
1537/2024, pubblica in data 
23.12.2024. Il Tribunale 
definitivamente pronunciando 
sul ricorso, lo dichiara 
inammissibile per difetto di 
giurisdizione del Giudice 
amministrativo nei confronti 
dell’A.G.O. ed in parte, lo 
respinge, come da 
motivazione. Compensa le 
spese di giudizio tra le parti.

Peruzzo Carlotta RG 1635/2025 - 
querela di falso. produzione del CAN 
del verbale n.142553X/2018, prot. 
3202/2018 dell’11/01/2018

Tribunale 
di Pisa

Durata presumibile fino al 
2026

SOCCOMBENZA 
PROBABILE AL 51% PER 

SPESE LEGALI E 
POSSIBILE CTU

Importo accantonato in 
RISERVA (calcolato 

sugli accordi bonari)  

TOTALE VALORE DELLE CAUSE  
(compresi accordi bonari)

TOTALE COSTO 
STIMATO IN CASO DI 

CONDANNA  

ESPOSIZIONE CONTENZIOSI AL 
RENDICONTO 2025

TOTALE QUOTA ACCANTONATA DALLA 
PROVINCIA AL RENDICONTO 2024          

RESIDUO DA ACCANTONARE/RIDURRE al 
FONDO C. 2025



Considerazioni finali

La maggior parte dei procedimenti richiamati sopra in cui è coinvolta la Provincia di Pisa,

riguarda procedimenti complessi, che si potrebbero protrarre e trovare definizione entro periodi di 

tempi lunghi.

Per gli stessi procedimenti esiste un potenziale rischio per la salvaguardia dei futuri equilibri di 

bilancio. L’esposizione è difficilmente quantificabile e determinabile a priori in questa fase dei 

rispettivi procedimenti, in quanto, ad esempio, nel caso della iscrizione delle riserve dei lavori 

pubblici, trattasi solo di richieste delle ditte coinvolte nella esecuzione dei lavori, alle quali la 

Provincia sta opponendo resistenza. Due di questi procedimenti, sono conclusi nell’anno 2016 ed 

hanno comportato riconoscimenti di spese da parte della Provincia in misura minimale rispetto alle 

richieste.

Trattasi infatti di passività derivanti da obbligazioni non determinabili a preventivo e con sufficiente 

attendibilità, per cui risulta impossibile determinare l’entità delle eventuali future spese. 

I procedimenti richiamati sopra dovranno essere supportati da analisi più approfondite da parte da 

parte dei rispettivi Responsabili dei Servizi competenti e da parte dell’Avvocatura della Provincia di 

Pisa nel corso dell’evoluzione del tempo e dei relativi procedimenti in cui la Provincia di Pisa è 

coinvolta, per l’eventuale adeguamento degli importi accantonati.

Tali procedimenti dovranno inoltre essere seguiti e controllati costantemente in tutte le fasi

nelle quali essi si evolveranno, data la sensibilità e la ripercussione degli stessi sugli equilibri

dei bilanci futuri.

Il controllo continuo e costante dei responsabili dei Servizi interessati, dell'Avvocatura e del

Servizio Finanziario, avrà lo scopo di attivare tutte le azioni necessarie per contrastare tali

posizioni negative per gli equilibri finanziari della Provincia (Esempi: predisposizione di idonei

accantonamenti, attivazione di ulteriori contenziosi, ecc.).

Nonostante la difficoltà di determinazione e valutazione delle passività potenziali a cui è

esposta la Provincia di Pisa per i procedimenti sopra richiamati, nel corso di più esercizi, si è
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-  ha  fatto  confluire  l’importo  iscritto  nel  bilancio  di  previsione  2025  (missione  20, 
programma  3,  voce  U.1.10.01.07.001)  nella  parte  accantonata  del  risultato  di 
amministrazione destinata al finanziamento di investimenti per €. 79.703,00;

- ha correttamente compilato l’allegato a/1 al rendiconto secondo le indicazioni del principio 
contabile 4/1 del d.lgs. 118/2011. 

Altri fondi e accantonamenti

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  nel  risultato  di  amministrazione  è  stato  iscritto  un 

accantonamento pari a € 700.000,00 per gli aumenti contrattuali del personale dipendente relativi 

all’anno 2025 (riferiti al prossimo rinnovo contrattuale CCNL 2022-2024 e 2024-2025 ancora da 

siglare)  come  indicato  nella  Determinazione  del  Settore  Programmazione  Risorse  n. 322  del 

25/02/2026  “Determinazione  accantonamenti  per  adeguamenti  rinnovi  contrattuali  personale 

dipendente – Dirigenti e comparto per conto del Bilancio dell’esercizio finanziario 2025”.

Natura del fondo Importo

Fondo rinnovo contratto personale dipendente  
comparto

572.273,97

Fondo rinnovo contratto dirigenti 50.815,19

Incrementi del fondo risorse decentrate 

derivanti dagli adeguamenti contrattuali

76.910,84

TOTALE 700.000,00

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente nel risultato di amministrazione non ha accantonato la quota 
“liberata” di FAL pari alla quota rimborsata nel corso dell’esercizio 2025 come previsto dalla FAQ 47/2021 
di Arconet.

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  nel  risultato  di  amministrazione  è  stato  iscritto  un 

accantonamento pari a € 500.000,00 per eventuali disdette assicurative da parte delle Compagnie 

che  dovrebbe,  in  mancanza  della  corresponsione  del  premio,  compensare  eventuali  danni  sul 

patrimonio immobiliare per eventi atmosferici a cui la Provincia sarebbe chiamata ad intervenire.

Analisi delle entrate e delle spese
Entrate

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate finali  
emerge che:
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Nell’anno 2025 al capitolo 202005 “Trasferimenti dai Comuni per sanzioni violazione art. 142 CdS 
elevate su strade provinciali” di entrata è stato incassato l’importo di € 378,20 quali proventi per 
sanzioni violazione codice della strada comminate sulle strade provinciali;

Al  capitolo  305048  “Proventi  sanzioni  violazione  art.  21  CdS”  di  entrata  sono  stati  incassati 
nell’esercizio 2025 € 2.831,38 quali proventi per sanzioni violazione codice della strada comminate 
ai sensi dell’art. 21;

Le somme accertate in competenza negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

TABELLA 18c

Rispetto alle somme accertate, pari ad € 15.168.752,79:
- € 3.834.638,05 sono incassi riferiti  agli anni 2022, 2023, 2024 e sono confluiti  nell’avanzo di 
amministrazione distinti nelle seguenti tipologie di sanzioni:
a)  sanzioni  di  cui  all’art.  142  del  CdS  €  2.468.595,36 nell’avanzo  di  amministrazione  parte 
vincolata,  che  saranno  nuovamente  messe  a  disposizione  del  Settore  nell’anno  2026  per  gli 
interventi relativi alla sicurezza stradale; 
b) sanzioni di cui all’art. 126bis del CdS € 1.366.042,69 nell’avanzo di amministrazione parte libera 
per la quota del 50% pari ad € 683.021,35 e per la parte vincolata per la quota del 50% pari ad € 
683.021,34;
-  € 11.334.114,74 avendo impegnato o nei termini di legge reiscritto all’esercizio 2026 spese che 
manifesteranno la loro esigibilità nell’anno 2026, complessivamente la somma di €. 10.013.091,19, 
la differenza pari ad  € 1.317.813,97 è confluita nell’avanzo di amministrazione avente lo stesso 
vincolo di destinazione.

La somma complessiva di €. 4.386.966,42 per l’anno 2025 relativa a sanzioni notificate ai soggetti 
contravventori ed ai ruoli consegnati ad Equitalia relativi a sanzioni degli anni precedenti, accertata 
sul  capitolo  301008 “Sanzioni  violazione  CdS –  Ruoli  Coattivi”,  viene  accantonata  nel  Fondo 
svalutazione  crediti,  come  da  determinazioni  dirigenziali  n.  2043  del  31/12/2025,  n.  217  del 
10/02/2026 e n. 429 del 11/03/2026 del Responsabile del Settore Programmazione e Risorse.
Per  gli  anni  2023 -  2024, è già  stata identificata  con D.D. n.  2043 del 31/12/2025,  n.  217 del 
10/02/2026  e  n.  429  del  11/03/2026  la  somma  di  €.  1.351.580,10,  per  cui  complessivamente, 
compreso l’anno 2025, l’importo di €. 5.738.546,52 confluirà nell’avanzo di amministrazione parte 
vincolata ed accantonata nel Fondo crediti dubbia esigibilità.

La quota vincolata risulta destinata come segue:
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Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

sanzioni ex art.208 co 1 2023 2024 2025
accertamento  €       4.312.105,12  €      6.295.431,34  €    5.633.271,56 

riscossione  €       4.207.382,92  €      5.354.072,94  €    4.267.228,87 
%riscossione                       97,57                      85,05                    75,75 

sanzioni ex art.142 co 12 bis 2023 2024 2025
accertamento  €     11.432.425,65  €    10.799.221,71  €    9.535.481,23 

riscossione  €     10.762.515,47  €      8.621.622,27  €    7.063.676,29 
%riscossione                       94,14                      79,84                    74,08 



TABELLA 18d

Si indica di seguito le somme riversate dalla provincia di Pisa, sulla base della convenzione per la 
gestione  della  Strada  di  grande  comunicazione  Firenze-Pisa-Livorno,  stipulata  con  Regione 
Toscana, Città Metropolitana di Firenze e Provincia di Livorno, all’ente proprietario della strada:

La quota vincolata di avanzo di amministrazione derivante da sanzioni per violazione del codice 
della strada per l’importo complessivo di € 3.828.885,93, è così costituita:
- interventi previsti dall’art. 142 comma 13-ter Codice della Strada per € 2.670.450,07
- interventi previsti dall’art. 126 Codice della Strada per l’importo di € 821.937,97
-  interventi  previsti  dall’art.  142  comma  13-ter  Codice  della  Strada  per  €  336.497,89  (quali 
economie da FPV, da riassegnazione avanzo e da residui).
   e  viene così suddiviso:
- € 3.644.442,34 relativo a interventi di parte corrente;
- € 184.443,59 relativo a interventi di parte capitale;
Di seguito la situazione riepilogativa dell’avanzo di amministrazione 2025 derivante dalle sanzioni 
per violazione codice della strada: 
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Destinazione parte vincolata

sanzioni ex art.208 co 1 
Accertamento 

2025
Sanzioni Codice della Strada  €    5.633.271,56 

50 % vincolato  €    2.816.635,78 
entrata netta  €    2.816.635,78 
destinazione a spesa corrente vincolata  €    1.412.948,19 
% per spesa corrente 50,16%
destinazione a spesa per investimenti  €       581.948,62 
% per Investimenti 20,66%
confluite nell'avanzo di amministrazione vincolato  €       821.738,97 

Destinazione parte vincolata

sanzioni ex art.142 co 12 bis
Accertamento 

2025
Sanzioni Codice della Strada  €    9.535.481,23 
trasferimenti all'ente properietario della strada  €    5.248.471,38 
entrata netta  €    4.287.009,85 
destinazione a spesa corrente vincolata  €    1.616.559,78 
% per spesa corrente 37,71%
destinazione a spesa per investimenti  €                      -   
% per Investimenti 0,00%
confluite nell'avanzo di amministrazione vincolato  €    2.670.450,07 

Specificazione dei proventi di cui al punto C:
Codice Ente Denominazione Ente Locale beneficiario Euro
Regione Regione Toscana 2.982.327,09
Provincia Città Metropolitana di Firenze 2.266.144,29
Comune 0,00

TOTALE C 5.248.471,38









 

 

 
 

 

 
 
 



 





 











 

 
 





 
 

 
 

 
 

 



Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  nel  corso  del  2025  non sono  stati  addebitati  all'Ente 
interessi di mora per ritardato pagamento di fatture emesse dalle proprie partecipate.

Contabilità economico-patrimoniale

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto: 

- all’adozione del piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6 del d.lgs. n. 118/2011 in modo da 
evidenziare le modalità di raccordo dei dati finanziari ed economico-patrimoniali nonché consentire 
la rilevazione unitaria dei fatti gestionali;

- alla tenuta della contabilità economico-patrimoniale secondo il d.lgs. n. 118/2011;

- all’adozione  della  matrice  di  correlazione  (facoltativa),  pubblicata  sul  sito  Arconet 
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/
piano_dei_conti_integrato/,  per  il  raccordo  tra  contabilità  finanziaria  e  contabilità  economico-
patrimoniale.

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  l’Ente,  al  fine  di  elaborare  la  situazione  patrimoniale 
semplificata, ha aggiornato gli inventari al 31 dicembre 2025. 

Viene fatto rinvio ai singoli atti di inventario dei beni:

- decreto presidenziale n. 25 del 27/03/2026  “Inventario dei beni mobili della Provincia di Pisa. 
Resa  del  conte  del  consegnatario  dei  beni  mobili  con  debito  di  custodia  per  l’anno  2025. 
Approvazione”;

- decreto presidenziale n. 26 del 27/03/2026 “Inventario dei beni immobili della Provincia di Pisa 

per l’esercizio finanziario 2025. Approvazione”;

Gli inventari sono con riferimento al 31/12/2025 come da tabella:

Inventario di settore Ultima data di aggiornamento

Immobilizzazioni immateriali 0,00

Immobilizzazioni materiali 280.487.544,05

Immobilizzazioni finanziarie 10.865.834,03

Rimanenze 0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 291.353.378,08
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Considerazioni e conclusioni 

Il  Collegio  prende  atto  che,  nella  determinazione  degli  accantonamenti,  l’Amministrazione 
provinciale ha adottato un approccio improntato a particolare prudenza, con specifico riguardo al 
Fondo contenzioso e al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), evidenziando l’opportunità di 
mantenerne  un  ordinato  monitoraggio  nel  tempo,  anche  al  fine  di  favorire  un  equilibrato 
contemperamento tra le esigenze di gestione dei rischi e l’impiego delle risorse a supporto delle 
funzioni proprie della Provincia. In tale contesto, il Collegio sollecita altresì la celere conclusione 
delle attività di liquidazione, con completamento degli adempimenti civilistici e contabili connessi, 
della SOCIETÀ AGRICOLA FONDI RUSTICI MONTEFOSCOLI, al fine di assicurare una più 
tempestiva definizione delle ricadute amministrativo-contabili connesse.

All’esito dell’istruttoria svolta sullo schema di rendiconto 2025 e sui relativi allegati di legge, preso 
atto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 49 TUEL, nonché 
delle  verifiche di vigilanza effettuate  nel  corso dell’esercizio (anche mediante  campionamento), 
l’Organo di revisione rileva la complessiva regolarità contabile-amministrativa e l’attendibilità delle 
risultanze  esposte  nei  documenti  di  bilancio,  con  corretta  applicazione  dei  principi  contabili  e 
coerente  rappresentazione  degli  aspetti  essenziali  della  gestione  (equilibri,  residui,  fondo 
pluriennale  vincolato,  congruità  dei  principali  accantonamenti  e  corretta  documentazione  a 
supporto).  In  tale  quadro,  non  emergono  elementi  ostativi  al  rilascio  del  giudizio  positivo  sul 
rendiconto, ferma restando la raccomandazione di mantenere un costante presidio sui profili che, 
per loro natura, richiedono monitoraggio continuativo nel tempo.

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle  risultanze  della  gestione  e  si  esprime  giudizio  positivo  per  l’approvazione  del  rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2025.

L’ORGANO DI REVISIONE

             Dr. Giacomo Orazzini

Dr. Lauro Alessandri

D.ssa Giovanna Evangelista
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